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      CHE COS’È
É un percorso formativo co-progettato da una rete di organizzazioni del terzo settore e rivolto a un 
territorio di riferimento, che può essere comunale, intercomunale, provinciale o regionale. Il CSV 
Marche è il promotore di questo percorso nelle reti già attive e presenti sul territorio e attivatore in 
quei contesti dove la rete non si è ancora costituita, in linea con gli obiettivi e le azioni di animazione 
territoriale della sua programmazione 2023.  

      COME FUNZIONA
Il CSV Marche si fa carico di raccogliere le esigenze formative degli Ets e dei volontari. Tale raccolta 
dei bisogni potrà avvenire sia all’interno della stessa attività di animazione, che attraverso una ri-
chiesta delle associazioni stesse. Inoltre, le associazioni potranno fare richiesta di collaborare nella 
realizzazione di un percorso formativo individuato tra un elenco di temi avanzati dal CSV, sulla base 
di priorità o linee di indirizzo strategiche proposte dallo stesso CSV Marche.

      OBIETTIVO
Creare dei laboratori locali per generare competenze, metodologie e strumenti innovativi utili a pro-
durre un effettivo impatto sulla comunità territoriale.

      TARGET
I beneficiari finali dell’attività sono i volontari che operano negli enti del Terzo settore allo scopo di 
promuovere e rafforzare la loro presenza e il loro ruolo nell’ambito associativo (ai sensi dell’art. 63, 
c. 1, CTS). La formazione è aperta anche a soggetti delle organizzazioni pubbliche e/o private del 
territorio interessati alle tematiche trattate, in tutti quei casi in cui la loro partecipazione implichi 
una ricaduta positiva per il Terzo settore.

      FASI E TEMPI DEL PROCESSO



      COORDINAMENTO E FACILITAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE 
Il coordinamento delle attività della rete e delle analisi dei bisogni formativi sarà seguito dagli ope-
ratori del CSV Marche perché possano mantenere il loro ruolo di facilitatori e di animatori di reti 
territoriali.
È possibile valutare, in accordo con le organizzazioni della rete, l’individuazione di un/a facilitatore/ 
facilitatrice che segua il processo di elaborazione e realizzazione del percorso formativo, ma sempre 
in stretta collaborazione con il personale del CSV Marche.

      TEMI SU CUI ATTIVARE PERCORSI DI FORMAZIONE PARTECIPATA
Le proposte di percorsi formativi partecipati possono essere avanzate su qualsiasi tema d’interesse 
degli Ets o rilevante per la loro mission. A puro titolo di esempio, qui di seguito riportiamo alcuni 
spunti suggeriti dal CSV Marche:
• Come stare dentro alle case di comunità
• Patti educativi di comunità
• Comunità energetiche
• Giustizia riparativa
• Percorsi di PCTO
• Patti collaborativi – Amministrazione condivisa
• Rigenerazione urbana
• Vicinato di comunità
• Riforma del Terzo settore (come ha inciso sul mondo del …
• Transizione energetica
• Condizione della sanità pubblica
• Beni pubblici
• Volontariato liquido/occasionale
• Invecchiamento dei volontari degli ETS
• Atri temi di interesse del territorio

      COME SI PARTECIPA
Le richieste di co-progettazione per l’elaborazione di percorsi formativi non sono limitate a un pe-
riodo di tempo o a una scadenza temporale, ma i corsi di formazione che ne potranno scaturire do-
vranno concludersi entro dicembre 2023 (scadenze diverse potranno essere valutate per attività di 
co-progettazione avviate nel secondo semestre).
L’invio della proposta da parte della rete proponente dovrà avvenire per via telematica tramite appo-
sita sezione creata nell’area riservata del sito CSV Marche. 
Gli operatori dell’equipe relazionale monitoreranno le richieste pervenute, coadiuveranno i lavori di 
co-programmazione, stimoleranno le reti nell’analisi dei bisogni formativi territoriali, coinvolgendo, 
se necessario altri soggetti (enti locali, fondazioni, altri soggetti del non profit, ecc..). 
In casi di necessità e in accordo con la rete stessa, per questo lavoro, potranno essere impiegate 
figure esterne al CSV Marche, che opereranno in stretto rapporto con gli sportelli di riferimento.
Il percorso formativo definito nelle sue motivazioni, obiettivi e con un buon dettaglio di programma-
zione, verrà sottoposto alla valutazione di una figura esperta interna al CSV. 
Salvo eventuali annotazioni e richieste di riformulazione anche parziale della proposta, una volta 
ottenuta l’approvazione, la rete potrà iniziare il percorso formativo sempre con la supervisione del 
personale del CSV Marche, che rimane titolare della proposta formativa.



      CHI PUÒ PARTECIPARE
• Alla co-progettazione dei corsi di formazione possono partecipare tutti gli Ets della regione Marche 
che si avvalgono di volontari e che sono costituiti in forma associativa (esclusi quelli costituiti in una 
delle forme del libro V del Codice civile) 
• Gli Ets possono partecipare all’interno di una rete di organizzazioni, formata da Ets, ed anche 
eventualmente da enti locali, fondazioni e altri soggetti. La rete deve essere costituita da un numero 
di soggetti proporzionato al territorio di azione in cui andrà a operare e comunque non inferiore 3 
Ets. Il personale del CSV, attraverso l’azione di animazione territoriale, potrà monitorare l’effettiva 
esistenza della rete. All’interno della rete una organizzazione fungerà da capofila. La costituzione 
della rete non deve essere fatta tramite atto formale.
• Un Ets può essere capofila di una sola proposta formativa, mentre non ci sono limiti alla parteci-
pazione ad altre proposte formative di altre reti

      RISORSE E LIMITI
• Ogni percorso formativo potrà avere un costo minimo di 1.000 euro mentre non è previsto un tetto 
massimo (la valutazione dell’adeguatezza del budget verrà fatta sulla base della durata del progetto 
e la territorialità, percorsi generali e moduli specifici, ecc..)
• I percorsi possono durare massimo 6 mesi, salvo proroghe particolari da valutare con lo sportello/
équipe CSV di riferimento, e dovranno concludersi entro dicembre 2023 (scadenze diverse potranno 
essere valutate per attività di co-progettazione avviate nel secondo semestre).


